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Medaglia d’oro ai Giochi Olim-
pici di Pechino 2008, un argen-
to ai Giochi del Mediterraneo,
due bronzi agli Europei e 25 me-
daglie internazionali, oltre al
Collare d’oro al merito sportivo
e l’Ordine al merito della Repub-
blica italiana. Questo è il palma-
rès dell’imolese Andrea Minguz-
zi, 40 anni, che nella sua carrie-
ra sportiva da lottatore greco-ro-
mano ha fatto strada, conqui-
stando tutto quello che si pote-
va vincere, inclusa la competi-
zione a cui tutti più i grandi atle-
ti aspirano: le Olimpiadi. Ma an-
diamo a conoscerlo più da vici-
no.
Cos’è la lotta?
«La lotta è uno sport di combat-
timento, il cui obiettivo è immo-
bilizzare l’avversario con le spal-
le a terra, eseguendo solo delle
prese.Tutto viene svolto in tota-
le sicurezza, quindi senza dover
colpire o fare male all’avversa-
rio.
Come ti sei avvicinato a que-
sto sport?
«Diciamo che la lotta non è
sport nazionale in Italia, ma
l’Emilia-Romagna è stata culla
di grandi campioni. Inoltre, mio
padre faceva l’allenatore in una

palestrina di Mordano e mi por-
tava con lui a giocare e poi ad
allenarmi, così poco alla volta
mi sono appassionato e sono ar-
rivato a fare attività agonistica.
Com’è stato il percorso per ar-
rivare alle Olimpiadi?
«Ho partecipato a due Olimpia-
di, e chiaramente non è che uno
si sveglia la mattina e dice:‘Fac-
cio le Olimpiadi’. Il mio percor-
so è iniziato quando ero piccolo
e giocavo con papà, poi ho di-
mostrato di essere bravo e ho
iniziato a vincere gare importan-
ti come i campionati Italiani gio-
vanili. A 22 anni ho partecipato
alle prime qualifiche olimpiche
e sono riuscito a qualificarmi (e
già questa è stata una grande
conquista). Ad Atene non ho vin-
to. Ho continuato ad allenarmi e
sono arrivato alle Olimpiadi do-
po da probabile medagliato.
Inoltre ero entrato in Polizia e
questo mi consentiva di allenar-
mi da mattina a sera, quindi ero
tra i 4-5 favoriti. Ho vinto. È sta-
to molto difficile, però è proprio
per questo che mi piace lo
sport: è un sacrificio immenso a
cui dedichi veramente tanto
tempo ma da cui ricavi molte
soddisfazioni».
Com’è stato vincere le Olim-
piadi?
«Diciamo che è uno di quegli
obiettivi che ti poni senza pensa-
re di raggiungerli, e quando ci
arrivi entri in un ambiente fanta-
stico, un po’ strano, perché è
una cosa che stai cercando da

anni e quando ti ci ritrovi dentro
pensi: ‘Caspita, sono alle Olim-
piadi’. Poi vincere è un’altra sto-
ria, perché la certezza di vince-
re non l’ha nessuno, e quando
ce la fai sei incredulo e non ti ac-
corgi subito di ciò che hai fatto,
ci metti anni. È incredibile».
E dopo le Olimpiadi?
«La carriera non è andata benis-
simo, perché alcuni infortuni mi
hanno tenuto fuori dalle gare

per alcuni anni. Inoltre la lotta è
uno sport logorante. Comun-
que non mi posso lamentare di
quello che ho fatto e sono an-
che stato fortunato ad arrivare
integro alle occasioni giuste,
ma avrei voluto fare qualcosa di
più dopo le Olimpiadi. Però ci
sta!».
Com’è coltivare la stessa pas-
sione in tutta la famiglia?
«Noi siamo una famiglia di spor-
tivi, perché mio padre faceva

lotta e mia madre era una palla-
volista e di cinque fratelli una ha
fatto pallavolo e gli altri lotta a
livello agonistico. Per noi la lot-
ta è una cosa normalissima, sia-
mo nati con lo sport e ci ha ac-
compagnati tutta la vita».
Com’è stato conciliare sport e
scuola?
«Sicuramente non facile, anche
perché non ero un alunno mo-
dello, però ho avuto la fortuna
di trovare dei professori che
hanno capito questa mia passio-
ne, e che sapevano che io il po-
meriggio non andavo fuori con i
miei amici, ma ad allenarmi con
la Nazionale, perciò mi hanno
sostenuto e consideravano le
mie assenze già giustificate. Mi
sono diplomato e a 35 anni so-
no riuscito a prendere la laurea
in Scienze Motorie».
Se potessi tornare indietro ri-
faresti tutto come l’hai fatto?
«Nessuno direbbe di sì, ma non
posso lamentarmi delle mie
scelte. Sicuramente sono soddi-
sfatto, poiché quello che ho fat-
to l’ho fatto da campione, an-
che perché io ho sempre punta-
to al massimo, e se non punti al
massimo arriverai al minimo».

Desirè Brini, Anna Broccoli,
Ilaria Medri, Camilla Mingotti,

Giada Nloga, II B Orsini

Andrea Minguzzi, la lotta come scuola di vita
I ragazzi della II B Orsini intervistano il campione olimpico: «Ho cominciato da piccolo in una palestrina, poi ho capito di essere bravo»
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«Non mi lamento
delle mie scelte
Puntavo al massimo:
sono soddisfatto»

Andrea Minguzzi, 40 anni, campione olimpico ai Giochi di Pechino 2008

L’IMPEGNO

«Non è stato facile
combinare scuola
e allenamenti:
ma ora sono laureato»
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Maria Chiara Giannetta (1992), attrice

 Si carica su con-
sole - 9 Fine di Alcinoo - 10 Una spe-
cialità della ginnastica artistica - 11
Paesi - 12 Accanto a sinistra - 13 Non 
le hanno le slitte - 14 Componimento 
poetico - 15 Dà origine al frutto - 16
Il giardino delle delizie - 17 Organo 
fi ltrante del corpo - 18 Città sede di 
un noto circuito automobilistico - 19
La prima e l’ultima dell’alfabeto - 20
Finemente sminuzzato - 22 La maneg-
gia il boscaiolo - 23 Successori, prose-
cutori - 24 Fausto, il cantautore di Mi 
manchi - 26 Ha l’anima di grafi te - 28
Un edifi cio… sulla scacchiera - 29 Si 
ripetono in settimana - 30 Chicchi d’u-
va - 31 Il gatto di casa - 32 Può essere 
d’aria o di mare - 33 Il titolo fra principe 
e marchese - 34 In chimica ci sono quel-
le rare - 35 La sim… dei cellulari - 36
Istituto Tecnico Industriale - 37 I con-
terranei di Napoleone - 38 Uno stampo 
in cucina - 39 Confi ni di Livorno - 40 Lo 
è il sette di denari - 41 L’uomo allevato 
dalle scimmie - 42 È franco se non si 
paga dazio - 43 Scocca da un arco - 44
Sguardo di rimprovero - 45 Tipo di pila.

Tu e altre perso-
ne - 2 Fine di corridoio - 3 Sposo di 
Andromaca - 4 Pesci di mare - 5 Porta 
d’imbarco per viaggiatori - 6 In quel 
luogo per il poeta - 7 Fondo di canoe 
- 8 Eccessivamente licenziosa - 11 Si 
propaga a circa trecentoquaranta me-
tri al secondo - 12 Canta Easy on me 
- 13 Capoluogo della Sabina - 14 Si 

percepiscono con il naso - 15 La pittrice Kahlo - 16 Avversarie, 
competitrici - 18 Vola con ali di cera - 19 Animale corazzato - 
20 Guarnizione di pizzo - 21 Sono tutte buchi - 22 Un numero 
delle banconote - 23 Relativi alla morale - 24 Centro balneare 
calabro - 25 Il piglio dei giovani - 27 Lo è l’angolo né retto né 
ottuso - 28 Scorre in Sardegna - 29 Insidia il guardaroba - 31 Vino 
veneto - 32 Il mese pazzerello - 34 Sottratta, levata - 35 Non va 
tirata troppo - 37 Candele votive - 38 Guidano i naviganti - 40
Lo dice chi non sa cosa dire - 41 Si alterna al tic - 42 Personal 
Computer - 43 Iniziali dell’attore Craig. Gaya Perini
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CON IL SETTIMANALE DI ENIGMISTICA DEL TUO QUOTIDIANO

LA SOLUZIONE
GIUSTA PER IL RELAX

TANTI GIOCHI ESCLUSIVI PER GLI APPASSIONATI, CON DIVERSI LIVELLI DI DIFFICOLTA’
cruciverba, sudoku, rebus, puzzle e tanto divertimento per tutta la famiglia


